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African Development Bank - Africa Climate Change Fund (ACCF) 
 

Gli obiettivi del fondo e il contributo del Ministero dell’Ambiente 
L’Africa Climate Change Fund (ACCF) è stato istituito nel 2014 dall’African 
Development Bank con il supporto del Governo tedesco. Nel 2015, il Ministero 
dell’Ambiente si è impegnato ad aderire al Fondo con un contributo di 4,7 milioni 
di Euro. Grazie all’adesione dell’Italia, il Fondo si appresta a diventare 
Multilaterale. L’ACCF si pone l’obiettivo di sostenere i Paesi africani nella fase di 
transizione verso un’economia verde, promuovendo la resilienza agli shock 
climatici e uno sviluppo a basso utilizzo di carbonio. 

 
I Paesi coinvolti 
Nella primo bando per la presentazione di proposte lanciato dal Fondo sono stati selezionati progetti 
nelle seguenti Regioni: Capo Verde, Mauritius, Mozambico, Congo, Guinea, Swaziland, Nigeria, Sudan, 
Costa D’Avorio, Zambia, Mali, Repubblica Centrale Africana, Tanzania, Etiopia, Uganda, Kenya. 
 
Le modalità di accesso ai finanziamenti 
I beneficiari diretti dell’ACCF sono i Governi africani, le Organizzazioni non Governative, i centri di 
ricerca e le Istituzioni regionali. Tutti devono avere basi in Africa. Le imprese italiane potrebbero essere 
coinvolte nella fase di realizzazione delle attività dei progetti risultati aggiudicatari del finanziamento. 
Prima di lanciare il bando per la presentazione di proposte, la Banca avvia una consultazione con i 
donatori (Germania e Italia) per evitare la duplicazione delle risorse e massimizzare le sinergie 
relativamente ad altre iniziative intraprese dai Donatori nel Paese. Lo Staff della Banca può supportare i 
soggetti eleggibili nel preparare e trasmettere proposte di alta qualità.  
Il valore minimo delle proposte progettuali è pari a 250.000 USD. Per i progetti di importo compreso tra 
250.000 e 500.000 USD, è sufficiente l’approvazione del Comitato Tecnico. Le proposte sopra i 500.000 
USD richiedono un ulteriore approvazione da parte dei Donatori. Per proposte superiori a 1.000.000 
USD, è invece richiesta l’approvazione del Board dell’African Development Bank. 

 


